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di En» tatti i giorni tranne la Domenica Direzione ed Amminislra^ions— Udina, Via Daniele' Manin,.pressa la Tipsgralia Bsrdusoo )ì>véndo alVSdicola «alla cartoleria Bardusoo ( 

La Palrii 'del Prtùii Ila ^rèso ooba-
sione dal fatto che mentre la CaotHra 
de' Deiiuiali 9t& disouteado il progetto 
di legge Bugit Bcloperl, nella steesii ca-
pit»ie è avvenuto un Importuàte solo-
poro di vetturini e carrettieri, per rao-
oomHndnro all'ÀutoritA gluiliziaria olle 
si (ipplicAino sema riguardi le penalilà 
slabiltln dal vig$nU codice. 

K a sostegno di quésta sphita che si 
vorrebbe! dare ^Ha Autoriii gìiidlziaria 
si aggiungo che t Iraoiainenli di operai 
e braccianti ioao il trisìe effmio dell'agi­
tazione della demììgàglà per poi arri­
vare a diro ohe tutti gli onesti dovreb­
bero unirai per vincere la profonda de-
Rioralizsazione dellD classi. 

ìloao .male -ohe seoondo )a Palria del 
Friuli la defflornlizzaiioDe non ò un pri­
vilegio di ODu classe sociale soltanto, m» 
che tutte, nessuna eccettuata, possono 
godere di tal noiitie appellativo. 

Non.ì t̂raiiiaiili.tn.lt digli operaio iirac-
danti sono il movente degli scioperi, 
ma. vi ,6^puniche cosa, di pl(i superiore 
di''p)S b'itoj di pift morule ohe al certo 
la Palria del Fritili non arriva a OO.TI-
preiidere. Date agli operai ed ai brac­
cianti quanto può ad essi occorrere pel 
maotenimenlo' di B6 e delle loro turni-
glie, fate che essi siano uomini in tutta 
l'estensione della parola, ed allora ve-
drete che molto di rado e forse mai ac­
cadranno quelle rivoluzioni del lavoro 
che il chràmauii scioperi, 

Se la PfliHa lisi /"fluii o chi per Essa 
avesse letto l 'art . 386 del codice pe­
nale certo non si avrHbbe presa la briga 
di raccomaodare ai Tribunali una se­
vera applicazione dell'articolo stosso. 

Bai memento che nessuna logge mette 
vincoli uell'impiego e nell'espansione 
del capitale, uguale trattamento, né pib 
né meno, deve esser accordato al la­
voro. Tutti dalla destra all' estrema si­
nistra sono concordi nel ritenere che 
il lavoro io Italia non sia punto libero, 
ma bensì che po3s;i 11 Governo appunto 
per 1' art. 386 entrare a discutere sulla 
cause che possono delermiiiare lo scio­
pero. 

Togliere questa posizione arbitraria 
del Governo a danno di una determi­
nata classn dì cittadini è lo scopo del 
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S T O I t ' i A -V'ÈUA 

nuovo progetto di legge. Pur troppo le 
disposizioni in esso contenute san ap­
pagano per intero gli operai, ma In 
ogni modo la sua approvaEÌone è n» 
pas^b in aviinli verso quiil principio ohe 
ha per bise la liberti del lavoro eeaere 
iuviolubìle qu,ioto la libertà del capitala. 
Ora se questo progresso nella nostra I egi • 
slazione sociale da tutti è sentito, ci 
pare almeno una grave stonatura ohe 
al chieda la severa applicazione di un 
articolo 'di legge ora che si sta stadlafado 
la sua niodiflcazìone, 

A PROPOSITO DI SCIOPERI 

Non è quindi da far meraviglia se di 
tanto in tanto Enrico riusciva a strappar 
dalla moglie un tantino di libertà p«r 
correre difilato h casa d'Harlay, dove 
per una scala segreta arrivava zitto e 
cheto nell'appartamento d'Adriana, Se 
non che essendo per lui una della mag­
giori difficoltà dì dnv><r lasciar la moglie 
sola, cosa che questa intendeva malvo­
lentieri, e pensando che polendo met­
terle su un po' di conversazione essa lo 
avrelibe lasciato andar fuori menu a 
malincuore, comiriciò a raccomandarsi 
egli umici che venissero la sera qunlche 
volta in cosa sua; laqual cosa fu presa 
da taluni così all'ii lettera, che non passò 
sera ohe sua moglie non fosse circoo-
data da un gruppo di signore alla modii, 
d'eleganti del Club u di patinatori sul­
l'asfalto, 

Alla Maria rincresceva trovarsi in mezzo 
a una società,frivola, dissoluta ; ma come 
polevii esiranrsi dal ricnvoro gl'invital:! 
tli suo marito ; come poteva non far 
iloro buon viso, quando non avevan per 
lei che complimenti continui, parole af­
fettuose e frasi lusinghiere i Ci sarebbe 

Leggiamo nel 4fessaj^iiero : 
Il 12 corveota si svolse innanzi ai 

tribunale di Legnago un p'roe>-sso con­
tro parecchi operai dell' Impresa 0»-
neiiti, Nuvolarl ed Isoli ( detto.'f>ioi iX) 
che SI erano posti in sciopero per un 
aumento di mercede. 

Ecco or^i il dispositivo'della sentenza 
data da quel tribunale composto dal 
presidente Oìovaoni Cicogna e dai giu­
dici Gerchiari Giovanni e Federico Dal 
Forno. 

È una sentenza che fa onore a ohi 
l'ha pron'uiiziata e che dimostra quali 
siano Io condizioni di tan.li apersi, e 
come si riiipKttino le leggi dello Stiito. 

Il tribuiiitls dopo arijr narrato i fatt! 
ed averne ssuoiioata la port»ta giuri­
dica 111 riguardi) agli articoli 386 e,887 
de! codice penale, cosi si esprime: 

Sulla moralità della cuu!>a. 
Sta in fatto'ed è di ragiona pubblica 

che colesti operai sono assai-taale pagati' 
con abuso della loro buona volontà, 
della loro 'miseria e della necessità in 
cui versano. 

CIÒ viene uffermato da alcuni dei 
testi uditi e da qualito venne discusso. 

Nei preventivi di spesa ogni metro 
cubo di terra messo a posto viene cal­
colato sili dato di lire 1 e SO. 

Godesti braccianti non percepiscono, 
ohe 16 0 19 centesimi al metro. 

Per farai deliberatari si f inno ribassi 
cho sarebbero iDconipatibili se non si 
avesse il mezzo inoneslo e riprovevole di 
rivalersi su quest:i povera gente. 

Ma non basta : havvi una successioos 
di impresari che subappaltano (a si noti 
che l'art. 13 del Capitolato generale 
P'igll appalli dei lavori pubblici di conto 
dello Stalo, approvalo con decreto mi?-
nisteriale 31 agosto 1870, e pel regola­
mento approvato col decreto 5 maggio 
1885, il subappalto è vietato) e conser 
guenteminle una divisione di lucri a 
scapito .della condizione bisogcosa di que­
sti braccianti. 

voluta almeno moka energia e fermesza 
di carattere; e-'nel tempo stesso corag­
gio di lotlure contro i pregiudizi delle 
persone in mezzo alle quali pra stata 
gettata; contro le consui^tudini eleidee 
più cumuoi ; contro la volontà Infine e 
contro gli ordini di suo marito. 

Le dicevano ch'era bella e ch'era e-
lÉlgante ; che bastava vederla per esserne 
ionamorati; ed essa le prima volte ab­
bassava gli occhi, feceva il viso rossoi 
si turbava insomma come una bambinai 
a poco a poco però cominciò a farci l'a­
bitudine ; e a furia di sentirsi ripetere 
cento volte al giorno gii elogi del suo 
spirito e della sua bellezza, fu assai se 
non si convinse d'essere spinosa e bella 
davvero. 

Contro queste icfiueoze perniciose 
lottavano coii coraggio i saggi consigli 
del contò di liouvray; ma la Maria 
non aveva sempre accmtu suo ^padre; 
essa ara stata lanciata in un mare dì 
corruzione; e.se si conservava illibata, 
non lo doveva che all'indole buona, alle 
idee religiose e murali che avevan sem­
pre un impero su di lei. 

VI. 

Nessuno vorrebbe asserire in modo 
assoluto che la religione o la morale 
siano sempre ba^stanti ad itqpediro.cho 
il cuore d'una donna trascurata e non 
amata più dal marito, accolga presto o 
tardi le prime scintille d'una fiamma 
colpevole j dovrebb'essere,, ma non.è, 
poiché l'eroismo a l'abnegazione sono 

òli app.iltatori e subappaltatori se t i ' 
lane e si fanno ricchi, còu un turpe 
guadagno sulle masse. 

All' ingiusliiia non può prestarti la 
legge. Perciò si assolvono gli imputati 
per Inesistenza di reato. 

S U L 

•Mi-A.- ttVlGGìE 
C,HE.DIT0.. AG-H^ARIO 

La Caorera 'ha votata ita una receiita 
sua seduta la legge pel riardionmento 
del Credito Agrario. 

Il ooocelto è buono, ma la esplica­
zione di i'sso e la compilazione degli 
articoli di legga lasciarono molto a de­
siderare. Contro di qnnsti si sono spe­
cialmente sollevati parecchi giurecon­
sulti, portando severe censure a propo­
nendo rilevanti emendamenti alla nuova 
legge. • 

In sostanza, l! criterio della legga è 
il seguente : Finora sui frutti pendenti 
e raecoiti, sulle derrate imoiagazziDate, 
sopra. gli'iàniTti'aii, le macchine, gli at­
trezzi rurali e sovra !e «corte vivo o 
morte d! un fondo aveva privilegio in­
nanzi ad ogni altro creditore il loca­
tore 0 proprietario del fondo. La nuova 
legge accorda che di fianco al locatore 
e ad ogni alito .'Creditóre- prlwlegiato 
possono schiei'nrsl esiaodio gli Istituti 
esercenti II Credito agrario. Il locatore 
o proprietario avrà II privilegio spsoial-
menta sui frutti- .pendenti e T'ICcolti e 
sulle derrate iinraaganizzate; gli Istituti 
di credito agrario che hanno mutuato 
del danari), pel bi-uf Bolo dell'agricoltura 
avranno il, privilegio sulle macchiue, 
gli attrezzi'rurltliV-iiugli''animSli u su 
tutte le scorte vive o tnOrte. 

Il credito agrario può esercitarsi non 
solamente'con mutui a breve^'scadenza, 
destinati a sopperire alle, cùjture an-̂  
niiali e migliorare le produziohi[agrarie, 
ma può tinche esercitarsi con mutui a. 
lunga scadenza per costrurre nuovi fab'-' 
bricali rustici, per compiere prosciuga­
menti s irrigazioni, pur coodurré'acq'ue 
e scavare pozzi, por piantare viti o al­
beri fruttiferi, che naturalménte non 
danno beneficio né io uno uè in due 
soli aoni. Orbene, il disegno di l^gga 
sul credito agrario, ammette che gl'Isti­
tuti di credito i quali fanno di questi 
mutui a lunga scadenza, cioè p-r la 
durali da 3 a'30 anuì-, possono ottenere 
un'ipoteca speciale e avere un privile 
gio sopra gli altri' ci'editpri. Talché 
quando sia venduto un immobile-'ipo­
tecalo, l'Istitulo creditore abbia diritto 
a far separare dal prezzo la parte cor­
rispondente ai. migliorafneoti fatti per 
éìT^ito del suo ihuioo, e ' sopra questa 
parte 'siiparata abbiano la préfferénza 
innanzi a lutti 1 crediiori iscritti anche 
anteriorménlè'al suo .credilo. 

propri.di.poche anime privilpgia.te ;ehe 
si fanno di giorno io giorno pili rare. 
La donna, creatura sensibile « amante 
per eccellenza, destinata a vivi-re la vita 
del cuore, non può sottrarsi alla neces­
sità d'amare e d'essere attratta, trasci­
nata alla felicità da un'altra ani|na, 
nella quale coiifondi'rsl in nn'aìirm^'Vóla. 
Che poteva dirsi dunque dulia -povera 
Maria, costretta dalla tr-iscnratezza è 
dall'abbandono del marito a vivere net-
rì3olam»nto del cuore, in mezzo a un 
cerci^iodi persone fatue,, la ,otii.,a^ijpida 
compagnia le faceva sentire sempre. p|:{i 
la mancanza d'un nunio, ch>! la f.icasse 
palpitare d'afi'etto, le infondesse par la 
vene il calore della vita? 

Negli eleganti che la cortr>gglavaop 
essa non ravvisava degli .uomini, ma 
degli automi: era impossibile, che le po­
tessero ispirare una passione i martiri 
della cravatta o dei solino inamidato, 
accoglieva per convenienza iloro omaggi, 
sorrideva, per non parere, ai loro frizzi 
scipiti, dentro di sé però li valutava 
per quel che erano; ne ai commoveva 
alle loro opohiate ora audaci, ora lan­
guide, convinta che qi^ella tattica era da 
loro usata con tutte, cominciando .dalle 
.grandi dame di Corte, e venendo giù 
g'ù fino alle cortigiane del giardiou Ma-
bilie. 

Non. v 'era ohe un uomo, il quale a-
veva attirato l'attenzione di lei; ma 
i'ssa non lo cpposceva : qu.'/nd» però per-
cqrreva in carrozza il viale che da' ca­
valli di Marly conduce all'Arco di Trion­
fo, rare erao le volte che non vedesse 

Questa la sostanza della legge.che fu 
approvata con l'ajuio. della Sinistra a 
dell' Estrema Sinistra, perchè, poco o 
mollo reca pure un beuèfioio alle classi 
agricole, 

i SOBMI DI UH RAGAZZO 

Il J^ijaro di Parigi con molta com-
piiiizioue, pobbiicE un fiiano di governo 
tracciato dal defunto figlio di Napoleone 
III, a Chislehurst, {trima di' andare in 
Africa, dove lo aspettava una cosi tra-
gicEÌ fine. 

Dunque quel povei-p ,figtluol(7,'.nel suo 
cervello poco più che 'veD'ienrie/' aveva 
sognato di pot^ir creare una classo go­
vernativa, ud'iiristocrazia di fatto. Vo­
leva chfi le funzioni pubbliche non fos­
sero «carr iere», che tutti i funzionari 
fossigrodei «geblilUomit^i >, oche nelle 
fa-iniglio governative,'ii^i còrpi costituiti, 
nei (Ietti gentiluomini, a non nella '< mag-
glorauzn dalla nazióne > consistessa la 
sovraniià, Povero rtigazzo I 

1LU S I ' E S É ll'gLl'ffABI 

Da un riassunto i.flhariziarib per il 
1884 pubblicato dal giornale francese 
(frolli economtsii, risulta ohe «in quel­
l 'anno I gnveroi dell'Europa hanno 
apeso lire 18 miliardi 392 milioni, di 
cui 4 miliardi 026 milioni per 'le lofo' 
armata e 6 niilia'rdi 229 milioni pigril 
servizio 0 pagamen'lo dei frutti'dei loro 
debili..,, » 

Lo stesso giornale dà-più .lotto; 
«In q^oesti ultimi giorni l'Europa ha 

speso in tiraesi da guerra più di 18 mi-
liordl ' • ' 

« La Francia (più popolata e asìiai 
meno povAra dell' Italia, ma io propòr" 
ziooe dell'avere suo nòe liieno onerata) 
sopporta all'anno' il; peso, in spese gò-
vèrdative, ili 3 milliirdi e 40Ó milioni 
di lire ; ogni francese paga, sia uomo, 
donna, adulto, vecchio o bambino, lire 
cento all'anno a! fisco. Considerata la 
vita media, a 45 anni, una famiglia di 
sei persone (padre, madru e 4 figli) paga 
27 mila lire. 

Coticlusioil'e di chi ha raccolto questi' 
dati : i francesi ormai più non lavorano 
che per il fisco. 

La slessa conclusione dev'essere fatta-
anche per noi ilallanl e per tutti i prin­
cipali stati d'Uluropa. 

Parlamsnto_lTa2Ìonal6 
OÀIIEB.A D U I B S P . U T A T I 

Seduta del 19. — Pres. BIANCHISRI. 
Discuiesi il .progetto pjr l'sppruva-

zione degli accordi postali internazio­
nali stipulali a Lisbona. 

il simpatico inooguito ^ssi^r.la. oa.n .insi­
stenza, come se ave.8s.e voluto dirle ohe 
essa gli piaceva. Le prime volle non,no 
fece caso; ma quando cuminisiò a've-
cterlo De' teatri e nelle cunversaziorii 
parlar^con suo marito; ed esàeò'd» essa 
al fianco d'Enrico si vide salutare con 
cortesia cho le parve eccessiva, cominciò 
ad esser curiosa di sapere aloieoo chi 
era quell' uòmo che sì mostrava inva­
ghito' di lei. La suii innocente curiosità 
non tardò ad aesèro soddii'fatla ; onde 
ossa beh presto potè s!ipsre ohe io «co­
nosciuto ammlrators si chiamava Gu­
stavo di Villeroy, ch'era giovinolto e 
apparteneva alla buona società parigina. 
Le dettero inollra. mille ragguagli sop'r'à 
dì lui: le dissero ch'epa-un uòmo'da 
piacere, ora fantastico òónie un poeta; 
ora orgoglioso, ora ifl. ,^pna di scherzo, 
ora .triste Mpia,Amleto; Era "insonoma 
differiìnto 'dagli 'altri;;e quando Maria 
lo incontrò in' conversiiziune e le fu pre­
sentalo in. cosa D'Harlay,' dovè convin­
cerai che le'doti p'erson<ili di quell'uomo 
esercitavano, se npq. un fàscino, una 
preponderanza almeno non comune sulle 
donno che avvìcloava'.'Si conosceva però 
dal suo modo, di, c,an|en>irsi ch'egli non 
ora, 0 nou -voleva 'mostrarsi; consape­
vole del gran vantaggio che gli davano 
sugli altri lo. sufl..'4u<ili.t& fisiche .̂'>.nia-
..rali, Era ifil^liigeutà, j$ra bello, era 
ricco; possedeva il magico dono dì pia­
cére, di scuotere Io fibre assopite d^l 
cuore umano con la verga incantata 
della simpatia, e non ne usava che poqo 
0 almeno nou voleva usarne. 

Genala, rispondendo a Serafini, dice 
cha il peso dei pàcchi iataroaziufiall fu 
stabilito a Lisbona In G chilogrammi. 
Presenterà un progettò per assèra au- ' 
torizzato a servirsene. 

Approvasi l'articola nillco di questo 
e d(>ll altro progetto, eoo cui si proroga. 
al S6 aprile l'applicazione provvisoria 
dello sgravio de! salo e dell' Impostata 
fondiaria e l'aumento di alcuni tributi 
indiretti. 

![iìprendesi la discussione dell'art. ,3 
del progetto della modificazioni alla le­
gislazione sugli scioperi, e dopo viva ili-
scussioue, «qii palrteclpi'ino Taiaiti, Mnffi, 
Di San Giuliano, Severi, Panattoni, In-
dalli, l'articolo stesso viene approvata 
come segue : 

«Viene punito con una detenzione 
da 6 à 80 mesi, iienza pregiudizio di 
maggiori peni: nel caso di un reato più 
grave,, chiunque usi viuisoze, miuacois 
0 rechi danni o guasti alle altrui prò-. 
prletà e tragga con raggiri fraudolenti, 
alirl in errore sòrpreudenilò ed iugan^ 
uando la sua buona feda per castrili-
gero l'intrapreuditòre, Il padroiie o l'o­
peraio ad entrare io associaziona o eoa-. 
Iiziane, a 'persistervi, sepan^rsane, ad 
astenersi dal parteciparvi, a pagare' u 
rifluiara tassa, multa, ammende, imposta' 
da assooìa^ioài o da coalizioni,, dall'in-
traprenditoro o dal padrone, a pren­
dere, ritenere, licionzlars uno ò più ope­
rai, a dare o rifiutare loro lavoro, a 
nou ofi'rlrlo che sotto determinate con­
dizioni, a chiudere o tenore aperta la 
fabbrica a uno o..più operai, ad asso-
mera, continuare, jasciara il lavoro, a^ 
acceitarlò solo con certe condizioni .a 
lavorare o no in certi giorni ed olire,' 
in meno di'.'un.certo tempo e di misura, 
r intrapren.ditore o il padrone a mante­
nere 0 .cambiare il modo di esercitara 
la industria, il numero e qualità di per­
sone occupate in essa, uno o più ope­
rai ad accettare o rifiutare l'altrui eoo-
perazione». 

Si approva il' seguente art. 6 : Nella 
stessa pena incorra cfaiunqua' usi vio­
lenza ecc. per impedire ad un operaio 
straniero di óareare o. accsttaro lavoro, 
airiutraprsodilure o'al'padronè di chia­
mare operai fuori e-dar loro lavoro, Ad 
un operaio di accettare apprendisti o 
una persona qualunque par intrapren­
dere 0 continuare il tirocinio. 

Si approva l'art, é proposto da Gnc-
ola, ferme r'èìita'ado'' lo regole dei vi­
genti codici. Circa le co.mplicità nei 
reati previsti- nella presente legge, pò. 
iranno ì giudici iu ordine ni mandanti 
od istigatori dei reati suddetti aggiun­
gere alla pena qui stabilita, quella dal 
confine o l'esilio locale per nou oltre 
un-anno. 

Sn.propoita di Nocito supprimesi l'art. 

6 e' approvasi il seguente ultimo :• 

« Finché rimarranno io vigore il co-

Quando Enrico lo fece conoscere a 

sua moglie, le disse: 
— TI presento nel mio amico di 

Villeroy un appassionato cultore della 
botanica, e il possessore della più bella 
collezione di rose che sia in Parigi, 

— Sono l)0u lieta, signore, di conoi 
Bcervi, — disse Maria. — Anch' io sono 
tanto amante de'.fiori; oda' però quanto 
voi, ohe della loro coltura vi siete 
fatto, a quel che sento, occupazione spe­
ciale. 

—- Vo?tro .Biarito esagera, contessa, 
facendomi p.issars p»r un botanico, 
rasutra conosco appena per pratica la 
Horicollura. Sarebbe lo'stesso, caro En­
rico, che, mentre tutti riconoscono che 
,lu guidi bona un paio di" cavalli, io 
saltassi su a diro eh? .sei più celebre 
del vecchio Ghilfney.,.. tu saresti primo 
a ridare della mia adulazione. 

— Via, via, — ripreso Enrico, — 
modestia è fuor dijgogo; e d'altra parte 
tutti 8anna,che tu hai le più belle serro 
della capitale. Scommetto che fai ap-
,pòsta per non ofirire ù mia moglie nep­
pure u*n" mazzetto di quelle helljssltno 
roso... 

— Ho piacere, contessa, — dis.ie 11 si­
gnore di .Villeroy, rivolto a Maria, — 
cl{a. questa discussione, per sé stessa 1-
nutilu, mi offra occasione di dimostrarvi 

;cho non sono poi taiilo scortese con 
una donna, coma vostro marito vorrebbe 
far credere...-

CCon(ifiiia) 



IL FRI UH A> 
dice penaltd, Italia e quello toccano 
del 1868, alia pena dell^ dsteaztoiie si 
ao«titu<rà il wnore.f 

La votazione' a domani. .. 

' Dui dàiberaiioni . 
dell' AmniaMoni pfttgjr^saiita tli Vcnnia. 

« L'Àtsooiazlone polUloa del Pro-
gràneo fa eco ailo proteste della stampa 
liberale e dei sodalizi démsaratioi d'I-
talia ooijtro l'eresiÓD'sdet MoDUmento 
a Ntìpolaodé 111" in' Mlltioo; eonalde--
raodo otxe la gioriSòaiitone di un, tale 
Uomo Btiorierebbé infamia'allR memòria 
de! ciiduM intoriio a EotBa nel 18fl7 e 
nel 1869 e biaslino all'Italia,ohe a quél 
martiri eresse dei moniitteiitl. ,, 

« L'Asiooiasiouo politica del ' Pw-
gtesso'deplora ohe il,, governo si sia 
fetlq (jomplliie di usa dìmoslrazióne ;plio 
«QoiViìsià le aspirazioni d'Indipe'ndeiizB. 
del popolo greco — rìnegando 1 prin­
cipi! pél quali la patria' nostra sorge a 
vita autonoma e iudipendente. » 
"B r,'A8BoclH8ioBe progressista di 0-

djne, dorme V 
. l a malaltia del Papa. 
Il Papa va soggetto da tre gitami ad 

aoutft sofferenze alla ves'eloa. Gli fu 
eseguita una lieve operazione locale. ' 

Il cabotaggio imPrancia td Italia, 
La Tritona dice, ohe la maggiora di» 

vergenaa nelle tfattatlve per la rinno-
va^loti? della" 'OonVeoziode dì Naviga-
ziorie fra l'Italia e' là Fraubia, è quella 
del cabotaggio,' 

Boselll sai'ebbe disposto ad ammettere 
l'esolasìonè dal porìl deli'Atlantico del 
oaliotugglo italiano, ma' vorrebbe dei 
compensi, Bd è su questi' ohe versa il 
dlsBooordo. 

Fra t Inghilterra » il Ka(Ìcn«o. 
La Tribuna è informata ohe éorrotlo 

trattativa fra l'Inghilterra od 11 Vati» 
. oano per l'istituzione In Roma di una 

rappreso tanza diplomatica, 
11 •Vaticano pretenderebbe' «he l'In­

ghilterra nominasse un ministro,'L'In­
ghilterra vorrebbe limitarsi a un inoa'-' 
rioato d'affari, ' , ' 

Sct'opsrod) tessitrici a JHilono. s 
Ieri r altro mattina, alle ?,B0 olro», 

le vie Pellegrini e Oassdlo' di Milah'o, 
erano percorse da frotte di' ragazze (sa­
ranno state un trecento) ohe parlavano 
e gesticolavano' oo'n grande vivacità. E-
rano operaie scioperanti. 

In via Pellegrini n. 8, vicino a Porta 
Romana o' è un grande stabllimeuto di 
tessitura meccanica in cotone, dove la-
•vorano 850 operaie, ^ ' ' 

Air Estero 
Al Variamento inglese, 

Londra 18. (Comuni) I mlmslrl rie-. 
lotti giurano, Gladstone fra applausi, 
OladstoDe annunzia quindi ohe chiederà 
lunedi il rinvio della questione del re­
golamento interno della Camera, a un 
comitato speciale. Soggiunge che .il go­
verno accetta sostaozialmonte l'indirizzo 
in risposta al discorso del trono, 'do­
manderà d'introdurvi alcune .modifloa-
zioni grammaticali,' • - • • ' , 

li governo sottoporrà -alla Camera 
prestissimo il bill relativo, ai. piccoli 
agricoltori della Scozia. Bisogna ohe la 
Camera ai occupi poseiadeì crediti sup­
pletivi, indi dei bilànci della guerra e. 
della marina ; non è . intenzionato di 
chiedere il ripnovaiuento della legge di 
repressione in Irlaniia, Altri provvedi­
menti relativi all'li-landa sì siudieranno, 
Il governo spera , di poter comunicare 
alla Camera verso il 22 marzo l'insieme 
0 parte del'progètti ootioernenti l'Ir­
landa. ' • " ' 

(Comuni) — Gladstone rispondendo 
ad interrogazione di Cowen sulla que­
stione greca dichiara che sarebbe molto 
pregiudizievole se vi tosse attualmente 
qualche ambiguità circa le • vedute ed 
intenzioni del governo, Riqonósciamo, 
continua Giadstone, lo staio critico de­
gli affari in Orienta e sappiamo quanto 
dipenda dall'attitudine ohe |in6 assu­
mere la Sreoia, Gli affari della Eume-
)ia non sopo ancora sistemati é certa­
mente sono oonaiderevoimente aggra­
vati da ciò ohe avviene in Grecia. 

il concerto europeo è per noi càusa 
di maggiore soddisfazione, Contlnuaremo 
agire nello spirituale concerto (applausi). 

È per noi motivo di soddisfazione 
poter seguire senz'alcuna deviazione la 
politica dei nostri predecessori in questa 
questione cosi altamente importante per 
la Grecia e per la pace europea', Avendo 
esaminato gli impegni presi dai tiostri 
predecessori Bu tale affare vi aderiamo 
strettamente. Non vediamo nessuna ra­
gione per allontanarci dalla polìtica del 
precedente gabinetto giacché la crediamo 

favorevole i allu.» paca etiropsa, al tiian-
lenimento d.il diritti pii|bìiol e al veri 
interessi' dejIsVOreola. ?'j,. i 

( Lordi )iit^ Viva dlIjiBSlone' circa t' 
torbiill racfeiNl Londrlv. 

R()8obefrJi''la elsoa ICOrsoìa diohla;,' 
razione aiììlldila a ' quella. ;'di Gllidstqne' 
al comniiì, ,{QDìialud« dlReitdo ohe'il go­
verno tòldéfa^noh'Wó'tnanteners la 
pace d'Bìjropa mi" proteggtìre la Grecia ' 
contro se stessa. Quindi è decìsoci man­
tenere gl'impegni del predecessore e dì 
agire fermamente. 

, ..Una.prima,vittorie di GZadslone; 
landra 18. (Oomuoi). Ohildsrs. eia-

mina i recanti torbidi di Londra. Spera 
^he i provvedimenti prasi ne impedi-
.rannit la rlpetlsiboe,' L'inchiesta dimo­
strerà' ohi è respotìsablle degli avvenir 
nienti deplorevoli, La Camera riprènde 
,la dlsoUsstone dell'Indirizzo, 
; Plunkelt, Hamilton e Ohurchil attao-
ogno vivamente il governo pel ritardo 
nel eoidviniljaraiì progetti par l'Irlanda. 

Oiedstone dichiara che la questione 
•sarà esaminata accuratamente. Il go­
verno si dedicherà..risolutamente alla 
difBoile missione, determinato a risol­
vere il problema i l più presto poisìbìle. 

L'emendamento Maofarlane io favore 
dell'espulsione dei piccoli agricoltori;, 
combattuto dal governo e respinto con 
vóti -234 contro, 1Q4, 
• , L'indirizzo è, dnijque approvato senza 
scrutinio, . , . , 
' Domandandosi posola l'approvazIoDe 
della redazione dell'indirizzo, Maccarlbjr 
insiste nella necessità 'di risolvere la; 
^questione degli, Aoine rulers avanti tut-
it'altra quesiione irlandese. La redazione 
;dell'indirìzzb è accettata. La seconda 
'lettura del bill accordante il diritto di 
'suffragio alle donne indi pendenti è ao-
oettata senza scrutinio. La seduta e le­
vata, i..'v" .'^' '; ' " '• i . , 

[la proroga della legge contro i mdatiili 
in 'tìSrmawia. 

Il progetto,ch^ fillade il prolunga­
mento, di questa legge per cinque anni 
.è accompagnato da un rapporfo nel 
quale, tra altro,,si legge: ! , 

Dai momento ohe una legge non ,ha 
raggiutito completamente il suo scopo, 
non oooorre dire che bisogna proluo-

'game la durata. I. governi federati sono 
sempre convinti che la legge attuale ini-
.gliorò la situazione che la legge2l ottobre 
Ì878 ha voluto.,modiScàre, È vero,che 
1 capi della democrazia sociale non spar­
vero dal Reiohstag.e ans.he, ohe il nt̂ -
mano è'duplicato; ma può essere rite., 
nùto oonae .c^rto che se il movimento 
democratico o suolale guadagnò in esten-
sioDe,.ha perduta di Intensità e di forza'. 
rivoluzionaria. 

La, gran massa degli elettori che so­
stengono i deputati demacratiói sooiali-
sti, comincia a reclamare dai loro rap-
presentanti una partècipaziana seria ai 
lavori legislativi, apacialmente a quelli' 

.che tocsano i problemi politici esodali. 
Bisogna dunque sperare ohe te tendenze 
rivolpzlonarie si indeboliranno anche fra 
i capi del partito o che le masse che 
seguono costoro riconosceranno che 
non hanno nulla di buono da aspettare 
da un rovesoiaojento violento dell' or­
dine-politico «.aocialei attuale. Non sa­
rebbe lina illusioii'e il'credere che que­
sto momento sia arrivato oche sia pros­
simo,'Perciò i governi confederati non 
vogliono prendere la responsabilità di 
rinunciare ai poteri straordinari ohe 
furono loro affidati e di lasciare di 
nuovo libera la via alle agitazioni del 
partilo'rivoluzionario, . 

progredendo. Però la disposizione del 
8apltolo..V del R'egohment'i ma è con­
sona ai principio ohe informa tale 
'.Legge!. '. 

Il litìoaziamento può .aver luogo 
y Quao.do con •• discurai o con Isiirltti 

jahbia > mancato ni doveri gerarchiól ad 
•alla deferenza verso .le.autorltà op'mù-
ttàli .0' governative. Ms/^oea s'intende, 
per' (JoDeri. jerorcftici e per diferema 
alle autorità comunali e. governative 
i dritta ed a mano»* Oh? rlnunoialia 
libertà del pensiero, la piti stiblimé'pre­
rogativa dell'uomo, olissIa'aaVotataerttè 
cieco al pplBcip! delle autorità eomnaall 
e governativo? Si miiavono detisura alla 
scuola elsffljntare dicendo ohe' non ri­
sponde pienameate al suo aoopo. Or 
bene, por'ottenere questi) 6 anzitutto ne­
cessaria rialzare la dignità del maestt'o 
e renderlo'libero! od è oo?l obési prov­
vede obbligandolo ad uniformarsi ai 
pl'lncipi lojoteschi? 

Si spera ohe l'on. Ceppino vorrà mo­
dificare tale draconiana disposizione. 

' ' Annibih M. 
JiViano,, i8 febbraio. 

• Quattro sole righe por quel signore 
ohe scrisse al.Giornaie di Udine in data 
14 coerente. 
,. Voi-ilguo'1'o pont'le la questione di 
fiducia tre me e.,... 

Slete, molto Ingenuo I 
. M'avete.d.ato 1' arma per la vendetta, 

ma l'aqlmo mio non si astende, si .basso,' 
Avreste fatto un bel servigio al vo-

,Btr,o protetto 1 Però trovo opportuno il, 
rammentarvi ohe egli non voleva dap­
prima accettare ed accettò solo allora 
che fiutò 11,profumo;delle 80,0 lire. A 
•quanto vedoln. memoria vi sorregge ben 
'pooo. Badata ohe avete scritto ;̂, fiducia, 

Ugo Olivieri. 

la Città 
I nostri deputati. La oommis-

alone incaricata di rif'>rire sul disegna 
di legge, d'iniziativa parlamentare : E-
stenslone dell'indulto .'concesso col regi 
decreti 3 e 28 luglio 1871 agli ufficiali 
e assimilati di terra e di mare, sì è cO' 
stituita ìer l'altro elèggendo a presidente, 
l'òu. Cavalletto. 

Conalgllo Comunale. A prò 
p'oslto della sistemazione della' Piazza 
Q.aribaidi, fiì volato ieri dal Consiglio 
l'.urdloe, del giorno della . Giunta) il 
qiiale, implica l'aocélti(ZÌoue piena" ed 
intera del ,progel|b presentato dalla Com­
missione per li "monumento all'Eroe. 
DI guisa, che le piantp saranno comple­
tamente abbattute. 

1,1 buon senso ha finalmente , trion­
fato,," a o' ò da che esserne lieti. L'opi­
nione .pubblica, aveva del resto pronun­
ciato il suo verdetto nella questione, a 
il Consiglio Comunale, eccettuati tre dei 
suoi membri, l'ha Ieri interpretato e 
ratificato. 

Sii gli allri argomenti posti all' or­
dine del giorno furono approvate del 
pari tutto le proposta della GiMnta. 

lIICagl8trntiira.il Boileitìno Giu-
diìiario reca : 
• Bailioo, pretore di Udine, fu nominato 
giudice presso il'Tribunale di Rovigo. 

II nuovo ragioniere ntnul" 
c lpa l e . Ieri, colja corsa delle 3 e li2 
pomeridiane, glume tra noi da Stradelìa 
l'eletto ragioniere capo municipale dot­
tor G. B. Tosi, ed oggi s'insediò nel 
silo'nuovo ufficio; ' ' ' ' 

V Ospizio per gli artisti italiani 
a Parigi. 

È Doto ohe la foàpia del maestro 
Rossini,'mo'endo, l̂ gÒ alla"publica assi­
stenza francese .un capitale di due mi­
lioni e' mezzo per costituire un Ospizio 
di ritiro per gli artisti di'canto italiani 
e francesi. . , 

Il progetto ebbe qualche ritardo nella 
eseciî zione ; ma prmai è tutto disposto, 
e.Havori inoominolerannò credasi in 
apr'le. Là costruzione, aalrà, fatila nel 
Parco della istituzione di Sant-PérUie 
ad 'AntfUil, a sarà costituita da tra 
grandi padlglloiii, capaci ' ciascuno di 
51 pensionanti. 

La costruzione a I' arredamento im­
porteranno 800 mila franchi. 

La spesa 'annua per ogni pensionato 
è stabilita'in 1000 franchi. Alla fonda-
ziotiB resteranijó. cosi 40,000 trancili 
all' anno di fróilo eccedente sul capitale 
legato, i quali saranpo capitalizzati, in 
modo,da perméttere ogni 10 anni la 
castruzìona di uii alti-o padiglione e l'am­
missione di altri 20 pensionati. 

In Provincia 
Sutr lo , i 7 febbraio, 

' La logge 19 aprile Ì88B, pagamento 
degli stipendi, nomina o licenziamento 
dei maestri elementari, non ha certo 
procurato ad essi «na posizione invidia-
BIIB, tuttavia a mioino i$ m'oinP ' ' ^a 

Socletii operala generale. 
Domani, domenica, si raduna il cnnsiglio 
della società operaia per trattare sui se­
guenti oggetti : 
' 1. Comunicazioni della direzione; 

' 2; 'Soci nuovi. 
'[ Ranca 4Ì. |I,<ìine. D».mani alle 
óre l<i merid. a'frà luogo l'assemblea 
generale degli azionisti per disouttere 
il bilancio e per la nomina delle oa< 
rlche. 

Hanea Cooperativa Vdl' 
nese . Come abbiamo annunciato', do­
mani alle oro 10 ant. nella sala' supe­
riore dei Teatro Minerva sono "co'iivo-
cali gli Azionisti in Assemblea ordina­
ria per la approvazione del bilancio del 
primo esercizio sociale nonché per la 
nomina di alcuni Consiglieri e dei Sin­
daci, 

Della'situazione della nuova Banca a 
31 decembre decorso noi abbiamo pari 
lato a lungo nel nostro" giornale "dol B 
gennaio decorso, perciò non crediamo 
conveniente ritornare ad' uu esame mi­
nato di tutta la voci di quel bilancio. 
In ogni caso basti accennare come "in 
quella situazione tutte la voci si pre­
sentavano io considerevole aumento 
confrontate colle situazioni procedenti, 

Qaeil' articolo noi chiudevamo oonsi-
gjiando gli azionisti a votare in occa­
sione dell'approvazione del bilancio ohe 
la parte di uilli del 1885 «d essi spet­
tante sia per intero devoluta al fonte 
di riserva. E oggi insistiamo in tale 

idea tanto più che abbiamo potuto con­
statare chn nìoltl azionisti condividono 
tale idea. Olfatti gli azia'nlsti cosi deli­
berando dimostreranno come ad un pic­
colo interessa proprio antepongano 
quello della Banca, affinché il pubblico 
possa oónylniJérs! coi, fatti .come ogni 
idea di;Bpet!ulaalone sia ben lontana da 
coloro ohe contribuirono « rendere su­
periore ad ogni aspettativa il capitale 
della Banca, stessa. 
' Cosi .facHado l'Istlluzloiie non potrà 

dbè'a l̂lursta'̂ iB in credito e quindi in 
«olidiià .mentre d'filtra parte ! aooi pò 
tratino cosi calcolare-«opra. ui> maggior 
valóre delle loro azioni. & giustamente 
stabilito dallo Stiituto ohe il prezzo 
delle azioni di nuova emissione sarà 
elevato in proporzione .dell' aumento 
ohe alla fina dell'anno precedonle va ad 
essere constato nel fondo di riserva, 

Ma quello , ohe più importa domani 
sì è ohe gli azionisti accorrano nume, 
rosi all'assemblea sìa perohiquesta possa 
aver luogo In prima oottvooaziono, sia 
por testimoniare a tutti coloro ohe eb­
bero parte nell'azienda del primo anno 
la soddisfazione e gratitudine pei risul­
tati ottenuti, che sono par certo supe­
riori ad ogni aspettativa. B. 

t o t l t a t o V i l o i l r a m m a t l e o 
.ndineée V, Cleoni , i soci sono 
convocati in assemblea generale la sera 
di martedì 28 corr. alle ore 8 precise, 
nella sedo della società, Piazza dai Grani 
n. 14, per trattare sul'segnoole ordino 
del giorno: 
* 1. Appi'ovazione del consuntivo 1884; 

2, Approv'azlone del'preventivo 1888 ; 
•3. Nomina di quattro consiglieri pel 

triennio 1886-88; 
'4'. Nomina di tre revisori del consun­

tivo. 1885. 
Trascorsa «n'ora da quella fissata per 

la riunione, senza ohe sia raggiunto il 
numero dei soci prescrìtto, le delibera­
zioni saranno, valide qualunque sia il 
numero degli intervenuti, giusto il di­
sposto dell'art. 38 dello Statuto. 

Il presidente Giulio Slum. 

Scadoni) di carica i consiglieri signori: 
De Bassa Ernesto, De Candido Dome­
nico, Lorenjsi Carlo, Riva dott. Giuseppe. 
' Restano lo carica t consiglieri signori: 

Bardusoo Luigi, Berletti Angelo, Famea 
Ogo, Jacuzzì Alessio, Lenzi prot.'Alce'ate, 
Ronchi co, avv, Giov. Andrea, Slmoni 
Giuseppe, Vintani Sebastiano. 

I<e b a r a e c b e di p i a z z a S a n 
Cl lacomo. Non sarebbe utile die II 
ftiunlcipio ordinasse che parte dei ca­
sotti di piazza S, Giacomo venissero col­
locati sulla piazza del Granj dove po­
trebbero servire di deposito pel grano 
'ohe rimano invenduto e ohe ora ' il ven­
ditore non sa dove collocarlo — avuto 
riguardo che vicino quella , piazza noe 
si. trovano locali por magazzini? 

Una tale misura ci sembra che sa­
rebbe molto utile. 

B a n d a mi l i tare . Programma 
del pezzi musicali che eseguirà la Bandii 
dei 78°regg, fanteria, domani dalle ore 12 
e mezza alle 2 pom., sotto la Loggia 
Municipale, 
1. Marcia « Massaua » Rossi 
2, MazUrka «Una dolce pa­

rola» Marenoo 
8, Sinfonia «Cavalleria» Suppè 
4, Valzer « Dolores » "Waldlaufel 
5, Atto IH. « Emani » Verdi 
6, 'Polka «Masoherotta am'i-

biie» ' Lopez 
11 capo-musica 

lopes. 
IJotteria . Avvicinandosi le date 

dall'estrazione della lotteria a benefizi? 
delle scuole iialiaue d'Alessandria .d'E­
gitto, il cpuaiglio delle scuole ha nomi­
nato il suo delegato In Genova nella 
persona del sig. Romano. Virginio,- un 
distinto gentiluomo che s'adopera in 
ogni guisa per la buona ̂ uscita di questa 
operazione, i oui risultati varrano certo 
a pendere più solide -e; vigorose le basi 
di qualla benefica Istitiìzioiia, dalla quale 
ritraggono l'educazione morale e iqtel. 
lettuaie i.flgii'dei nostri connazionali 
resjidenti in Egitto, -

Rappresenta il governo 11 oav. Mar-
cuooi, consigliere di prefettura. 

S. M, la regina d'Italia ha graziosa­
mente acconsentito ad accogliere sotto 
l'alto suo patronato la generosa inizia­
tiva. 

Le richieste dei bigUelti sono nume­
rose. 

D l s g r a s l a i leil, nelle ore antime-
j-ldiane, un famiglio del signor Giuseppe 
Onmuzzi, impresario di lavori stradali e 
manufatti, si recava COQ un carro tiralo 
da buoi nei torrente Torre a prendervi 
della gbiaja. Fattone il carico e diret­
tosi per far ritorno in città, quando tu 
ad un certo punto, un bue stancatosi 
per l'enorme.peBD ohe tirava, reso ancor 
più molesto in causa della via sabbiosa, 
cadde sopra il famiglio guidatore ohe 
stavagii al iato spezzandogli una gamba. 
Fortunatamente per opera di alcuni vil­
lici, ohe per caso passavano pe? di là, 
vennero prestate al novero (amiglio tosto 
le prime "cmie, 

Avvisatone prontàojeute li suo prin. 
cip ile signor Oomuzì'i. questi in fretta 
feOe attaccare tm&carettìna e' si recò 
sopra luogo. E fatto adagiare nella vet­
tura Il fai^iglio lo aoccmpagiiò al civico 
ospitale, 

Boiieittnè m^tereologleo; 
L'ufficio meiereologico New-'York-Hv.rald 
comunica! 
. «Una tempesta, ohe a'd'esso'sl è sca­

tenata all'Glstdi terranova, perturberà 
probabilmente la temperatura delle coste 
inglesi tra il 19 e il 20 ». 

S^raslóco. ha fabbrica cornici della 
ditta Marco Bardiisco fu trasportata nel 
nuovo stabilimento in Giardino dietro le 
carceri, 

OAÉIÌÉVALE 
X e a t r o Waselonale. Domani do-

'manica terzaltirna di carnovale, alle ore 
8, avrà luogo al Teiitro Nazionale un 
grande Veglione mascherato, 
: Il Teatro sarà sfarzosamente addob-
<bato ed Illuminato, Alla platea sarà ap­
plicata la tela. 

L'orchestra diretta dal Maestro Jjuigi 
O.isioll suonerà altri nuovi e scelti bal­
labili. 

Prezzi : Biglietto d'ingresso per i si­
gnori uomini lira 1, per le signora donne 
cent. 70, e per le signora maschere 
cent, 50, un palco lire 4. 

Le'Sedie sono lìb»re, 

f iala Cecct l lnl . Domani sera alle 
'ore 7 avrà luogo alla Sala Cecchini una 
.'grande Veglia raasolierata, 'a prevedla-
;ma fino da ora che durerà sino alle 
ore 7 ant, di lunedi.. 

S a l a a l P o m o . d ' o i r o . Anche 
In quésta Sala domani alle ore 6 pom,, 
vi sarà gran ballo. 

In Tnbunale 
Il processo del contadini 

mantovani alle ilsaiae d! Ve» 
nesela. Udienza del 19 febbraio, > 

,'La seduta s'apre alle ore 10 ant. 
Barbiani Giuseppe, Dice d'aver tenuta 

'sempre coudotta esemplare, Lavorò sem-
prH, si mantenne onesto,' e crede la sua 
onestà quella che gli portò disgrazia. 

^A-Spineda Bombarda fu consigliere, as­
sessore municipale e S, di sindaco, 8o-

• stenue una lotta coi proti del paese. 
Favori ì lavori agricoli. Fondò nei 1882 

,la Hpcietà dei Lavoratori italiani e ne 
prova lo scopo del Mutuo Soccorso, 

' Si lagna, parlando sulla convenienza 
riellis tarìfl'a da luì proposto, dei poco 
amore di ooltivare.le torre, constatando 

, ohe prima venivano contadini dal (di 
fuori a cercare ' lavoro nel Mantovano 
ed ora vanno In America, In Francia 

•od in Austria, 
, ' Assieae.al -Tminiiiifeoe il,calcolo ohe 
la ineroede media di un deceiiuio, pel 
raoooUo del granone, è di 45 cent, ai 
giorno. Essi protestarono e proposero un 
aumento, ma non' ottennero niente. La­
vorando all'estero guadagnava in un'ora 
quello che percepiva in una giornata di 
lavoro nel Mantovano. 

Dimostra insussistente l'alfermazioue 
dell' accusa ohe avevano progettato lo 
sciopero generale pel 1 aprilf. . 

Riguardo al denaro,ohe è imputato 
di aver speso, dice che non spese ohe 
una lira. Giura cento .mila .volte che 
non aveva intenzione di commettere In 
bestialità di m'andare 20 mila contadini 
su Cremona,. Anzi ai_ contadini che an­
davano a chiedergli iodirizzo di lavoro, 
raccomandava la calma e moderazione, 
li Pretore del suo mandamento avan-
dolo ehiamato per.ammoniflo ed avftndn 
cons.tatata, la sua onestà e teltlt'odine, 
lo 'mandò assolto. • 

Il Presidente legge l'opuscolo del Bar-
bìani : / Gomandamenlt d«j contadino. 

Il Presidente legge .quindi la Circola­
re ai contadini, e Barbiani ammette es­
sere sua. 

P. M. Chiede se si ricorda d'aver 
detto in un adunanza che la loro ban­
diera, non era tricolore, ma era tutta 
rosse. 

Imp. Risponde che a Spineda ad nna-
nimità si adottò la bandiera tricolore. 

Sbroifoni Pellegrino, Essendo consi­
gliere foderale, firmò io statuto sociale 
io Caataluoohio, Interreune al|e adunanze 
del contadini, essendo sarte, colla per­
suasione .di esercitare un diritto. Di­
chiara ohe, riconoscendo la soverchia 
gravezza delle tariffe proposte dalla so­
cietà, fece pratiche proBso ai soci, e 
propose in seduta la diminuzione, ciò 
che tu accettato. 

Parlò col sindaco pelle trattative d'ac­
cordo coi proprietari. Due giorni dopo 
le proposte erano respinta senza ginsti-
flcazione, i contadini, lungi dall'insor­
gere, stettero tranquilli, come nulla 
fosse Buccesso. 

Traili Paolo, Intervenne a Fellonie» 
ed assurar il posto del oapo-sezlona ar­
restato per eccitamento allo sciopero. 
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IL FRIULI 

lu tale adu/iaiiZB, egli dice à' nvnr, par­
lato raceaqìaorlaiido l 'ordios » la calma 
ai contudiià convonulì. 

Chiama acioecbsize l'accusa che fog-
sere 72 mila .CQijtad'o' ''">°"' ^ '^^^ " 
governo «yéyfe-iiiora'j non poteva o--
aleggiare ) (ìlgiidri'unobo perchè bade! 
parenti "rloohì dei' qtt.ili ha sempre Bl-
BOgao,..e-uuM potevn ceri» ìaimioarseli. 

Scrisse, all '"0, D'Arco, domandaudo 
in quali .condizioni si poteano trattare 
gli iiocurdi'fra contadini é piòprieturii 
V-tiB. D' Arco gli rispose che Uno dal 
1S77. s' era convocata un'adunanza di 
contadini a preprieiarl, oaii non v' in­
tervenne «Icu^o; quindi era inutile ri­
cominciare le pc^itiche, 

Avv. Paviii. Desidera sapere se è vero 
che vendesse l'opuscolo di Mazzini, e a 
quanto lo comperava e lo vendeva, 

Imp. Lo cnnipentva « ocnt 6 e lo 
vendeva a 10, 

Beccarl Giuseppa, pizzicagnolo in Coni-
messaggio. Fece le campagne dell' Indi-
pondeozu, e finito di servirla là p.itriu, 

f ireso moglie ed ebbe olio figli. Approvò 
a società di Commesseggio, come quella 

che apriva 1' unica via por levursi dalla 
miseria. Si trov6 un giorno col Barbiuoi, 
e ne parlò in questo seneo. 

Dopo varii inviti intervenne alla se­
duta di formazione della società, venne 
nominato consigliere e cassiere. 

Dice che le tariffe erano moderate. 
Un giorno UD foglio di Cremona 

aparlò dei commessaggesi. Il giorno sus-
cessivo, iuterveueudo ad una riunione, 
rilesse l'articolo e- lo sospettò scritto 
da lin prete,' perchè .1 pretij' aggiunge 
l'imputato, .Sono' iifi^micl dell' umamtA. 

Corriepoeo lo tariffe per < la Società, 
e dichiara che le rioaiont, non si tene­
vano In osqit sua, ina'.dappertatLo, per­
chè dovunque si trattava degli.interessi 
comuni. " ' ' 

Dichiara false tutte le accuse che gli 
si addebitano. 

* * 
Ortelli. Luigi. Non era segretario delia 

società di Ciimmessaggio, ma facente 
funzioni. Intervenne alle sedute. 

Sarzl-Bolla Giuseppe,, Nella comfiosi-
zioue delle tariffe, pieferimmo trattare 
prima coi proprietari. Proposero per la 
mercede giornaliera 1,26, e sembrava 
che l'accorda potesse suooedare ; non 
cosi però per quelle del frumentone, 
poiché i propriiitaii non vennero all'a-. 
dunauza. 

Avendo udito un giorno un socio e-
sprimersi che se i proprietari non ver­
ranno a compunimeuto, tuglierauno le 
vili, egli il rimproveiò. Dichiara poi che 
non eccitò inni i contadini alio sciopero 
e ohe mal proferì, frasi iiigluriosii o di 
minaccia contro gli abbienti. 

Così ha Sue l'interrogatorio. 
Quindi, dopo la lettura di un certi­

ficato di ben/'merenza rilasciato dal Sin­
daco di Mantova al oav, Saftori per la 
nota parte da lui avuta nella festa di 
beneficenza dei Carosello, lo statuto della 
Società Silipiandi, ed un articolo del 
giornale La Favilla, la seduta è levata 
alle ore 4 e mezza. 

Corriere Artistico 
l i b a l l o i l i n o r . Il ballo Amor 

alla Scala ebbe un sacci:sso contrastato 
mercoledì, senza' entusiasma. 

Sopra 16 quiidri componenti il ballo, 
SODO di grand''ffatto; Il torrenie dell'u-
manilà, il Inondo di Cesare, l'Orgia, la 
Discesa di Barbarossa, la Congiura di 
Poniida e il trionfo d Amore. 

Quest' uliimu è d'una ncsbezza inde­
scrivibile, mai veduto. 

In questi quadri, rilevasi tutta la po­
tenza manzottiana; il resto non annoia, 
ma interessa meno 1' esecuzione dei cor­
po di Ballo e delle mosse, ìnappuntabiii. 

La prima Ballerina Antonietta Bella, 
Ottenne un successo strepitoso, 

Danzò meravigliosamente in tutta la 
sua lunga e difficilissima parte e mo-
strossi BucheefScacissima nella mimica. 
Fu continuamente a calorosamente ap­
plaudita. 

Bene anche Cecchetti, Coppini a la 
mima Opetti. 

Lu musica di Marenco giudicasi beo 
fatta '. in alcuni punti è riuscita ma è 
inferiore a quella dell' Excelsior, 

Generalmente si crede che la lun­
ghezza eccessiva tolga l'effetto del nuo­
vo ballo. Si giudicano opportuni alcuni 
tagli. 

Nel complesso si ammira Io sfarzo i-
nusltato della messa in scena ; l'elegan-
ed, la ricchezza dei vestiari e l'arditezza 
dei mecoonismi. 

Il teatro gremito ptesentava un col­
po d' occhio incantevole ; sfarzosissime 
le toiktles. Moltissimi forastieri. Si fece 
un incasso favoloso, 
' Manzolti a Mareooo s'ebbero quindici 
chiamale. SI chiamò pure l'Edel, 

Vennero basati. Il trionfo di Cesar» 
e il baccanale nell'orgia. 

La seconda dell '«Amor», Sulla se­
conda rappresentazione di'l ballo Amor 
scriva li cronista della fcombardia : 

4 li' Impresa ha- cominciato rper la 
prima a pr'ovaré dbo I futt;i delle Illu­
sioni le erano svaniti ed abbassò della 
mat& 1) prezzo dei posti a sedere. Ma 
ad onta di queste buone disposizioni 
iersxra il teatro non era punto affollalo. 

«Io platea o'ora del vdoto è non vi 
era pericolo di r.maneresohiàcitiati aoma 
alla riippreietitazioue antecedente, 

tAmor del Manzolti ha avuto eguale 
Successo: gli stessi applausi, ai quadri 
più abbaglianti speeialib'eoia dal trrónfo 
di Cesare o nel baccanale dell'orgia 
rom<iua. Ottima l'aseouzioae». 

Varietà 
tioagevlth del peacl, 1 giornali-
sii di Burlino riferiscono essere stato 
pescato In questi giorni nella Sprea un 
oaplone che avrebb 268 anni. 

Sotto la bocca del pesce era infatti 
stato attaccato un anello, con una iscri-
2ione comprovante che il pesce era siato 
immorso in quelle acqua nell'anno 1618. 

Questo venerabile abitante della Sprea 
posava trentasei litibre, era lungo un 
metro e oveva una oirconferenza di 78 
centimetri. 

Un rc^itlo di nozze di or-
chIdeCa Neil' oucnsione delle nozze 
della principessa Maria d'Orleans figlia 
del conte di Parigi e principe di Wla-
deramo di Danimarca, uno dei. dóni più 
curiosi..,, e preziosi,.fu quello del baro-
ne Edmondo diRothschild. Esso consi­
steva m una splendida collezione di or­
chidee stimato del valore di L. 85,000. 

Popone mostriioso. Ad una 
riunione della società di orticullura di 
Blola (Fraiioui) venne nell'agosto scorso 
presentato un popone mostruoso ohe mi> 
surava m, 1.80 di circonferenza e pe­
sava chilogrammi 22 a mezzo. 

Il praaeolatoro di questo popone, si­
gnor Marou, dichiarò che ne.aveva a-
vuto i semi da suo nonno, che circa 60 
anni fa li aveva ricevuti dalla .Mongolia. 
Sino da oggi questo popone venne e-
sclusivamente coltivato nella famiglia 
Marou. 

Nel corrente anno no vennero messi 
in commercio i semi dalle casa Gode-
froy-Lebi'uf di Argeatuil, al prezzo mo-' 
dico di L, 5 par ogni pacqo di Ssemil . 

Una moaif lcaizlone a l b e c ­
c h i d e l gnx. Un giovane medico di 
'Vienna, il don. Auer, addetto al labo­
ratorio chimico del prof. Lieben, ha 
fatto una invenzione ohe — dicono i 
giornali di 'Vienna — formerà una com­
pleta rivoluzione nella industria del gi>z. 

Il dott. Auer introduce nella Rnwtad 
un lucignolo di cotone iinpregiiato iu 
una soluzione m.àtallica e che di conse­
guenza, diventa indistruttibile,. 

La forza luminosa di questo lucignolo 
rassomiglia a quella della luco elettrica 
ad inCHudescenza. 

Una fiamma, provvista dell'apparato, 
arde, da qualche giorno nel laboratorio 
chimico dall'Università di Vienna e una 
Società inglese si è già formata per 
esercitare su vasta scila l'applicazione 
del nuovo sistema col quale si raggiunge 
una luce Intensissima con grande ri­
sparmio di gaz. 

ITotisiario 
.Ancora i traditori. 

L'Italie continuando occuparsi dell'af­
fare Vecchi-Dus Dorldes constata che 
l'arresto del Des Durides è avvenuto il 
13 agosto, e che quindi il giorno 16 
poteva esser giunta in Germania, la no­
tizia del suo arresto. 

Dice poi che il solo timbra postale 
leggibile sulla lettera è quello del 28 
agosto mentre che quello della spedizione 
da Vienna è iliegibile. 

È smentita la notizia data ieri dalla 
Tribuna ohe mons Qallìmbsrti, uno dei 
prelati indicati nella nota lettera se­
questrata al Des Durides, sia stato chia­
mato al tribunale e interrogato dal giu­
dice istruttore. 

Ultima Posta 
Faccende Bakaniche. 

Buliarest 19. La conferenza non tenne 
ieri seduta ufficiale ma riunione privata 
ove 1 delegati preparano i materiali per 
far facilitare la discussione degli arti­
coli della convenzione. I delegati dichia­
rano che ricevono mollo aiuto dai rap-
prnscntanti delie potenze a Bukaroat 
neir opera pacidca e sperano ferma­
mente che la pace si firmerà avanti 
che termini 1' armistizio. 

Belgrado IH. Ieri nella riunione del 

corpo diplomatico presso il ministro 
della Germania, Il ministro della Francia, 
Millet, invitò laiSarbis; in. nome delle 
grandi potenza u' mostrarsi conc'liante 
verso la Bulgaria e di aggiornare II 
progetto del trattato di- oommercio-iti;-
mediato cun la'-ifuiga'ria.jiHà luo^o.'an^j' 
scambio.di vlVe's'pìega'ct'uui fra Gira-' 
shanine a Millet sostenuto dal rappra; 
seiitanti della Russia e dell' Italia, 

Coslantinopoll 19. Dicesi che la Porta 
ricevette la notificazione d'irli' adeHionó 
della Kussia ull'^ucdom'odamenlo tu'roi-
bulgaro mediante Rfiidiflcscìonl di cui 
U prtnoipale è la soppressione della 
clausole relativo l i contlugeitU mili­
tari, 

/.a poiilt'ca della Grècia. ' 

Alene 19. Il miniera della guerra si 
recò a ispezionare le truppe alli fron­
tiera. La politica della Oreoia è inva­
riabile, attenderà la decisiond della po­
tenze sull'Oriente prima di prendere 
una deliberazione definitiva, 

Oredesi che il concerto europso sarà 
scosso dall' attitudine ferma ma non 
provocante della Grecia, 

Continuano i negoziati fra la Serbia 
a la Grecia, 

Telegrammi 
A t e n e 1 4 Bismsrok nei dispaccio 

ai ministro tedesco in Atene dice se il 
cambiamento miaisterialu in Inghilterra 
ispira al governa greco speranza di un 
cambiamento nella polliica- dell'Inghil­
terra fii informato dai presidente, del 
ministero che il nuovo gabinetto inglese 
seguirà senza deviazioaa lapoiltica del-
l'anilco gsbinàU'o. - . ,, • • . , ' 

Memoriale del primati 
A u n i m z t l e g a l i . li Foglio perio-

pltio del 16 febbraio N. 86 contiene : 

Jl Tribnaale di. Udine ba dichiarato 
Il fallimento di Francesco Gomitis fu 
Sebastiano, d'anni 40, di Navellì [Aquila) 
già oste negoziante di vini) In Udine 
'Via Porta Nuova ii> 9 e convoca i cre­
ditori nel giorno 25' corr. 0-9 10 not, 
ed ha stabilito ai creditori il tarmine 
di un mese per presentare in cancelle­
ria le dichiarazioni dei loro, crediti, e 
ha inoltre onliuata. la catlura imme­
diata del fallito, 

' — In seguito 'del simultaneo incauto 
tenutosi il d'i 8 corr., presso 1''Ispetto­
rato Generale e Prefetture di. Venezia 
ed Udine, l'appalto delle opere e prov­
viste occorrenti alla coalvuziune della 
ferrovia,Portogruaro-Cdsarsa, venne de­
liberalo- per la presunta somma di lire 
703,471.25. Il termine utile per rasse­
gnare offerte in diminuzione della della 
presunta somma di deliberamento, le 
quali non potranno essere inferiori B| 
ventesimo, scade col mezzogiorno del 3 
mano p. v, , , . 

— Il procuratoro della ditta B. e G, 
fratelli Guerrana di Padova notidca a 
chiunque può avervi interesse, ohe il 
Presidente dal Tribunale di Pordenone 
dichiarò aperto il giudizio di gradua­
zione palla diiiiribuzione del prezzo in 
italiane lire 1100 ricavato all' aslu fi­
scale, del novembre 1882, dilla vendita 
dello stubile' in Sacile, prefiggendo ai 
creditori il. termine di giorni 80 par 
presentate le loro domanjd di cidloca-
zinne. . 

3ìvd:exca,ti'dJ. C i t t à , 

• Udine, _a0 febbràio. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra* Piazza 

a! momento di andare in maoohina. 

Granaglie. 
Granturco com. n,da L. 10,— a 10.75 
Segala n, . . ; . . „ „ — — „ —.— 
Giallone oom, n. . „ „ 11.25 „ 11.50 
Orzo pilaio . , . „ „ -^-— „ 27.— 
Cinquantino n. . , „ „ 8.60 „ 9.76 
Sorgorosso . . „ „ 5.— ,, —.— 
Pigooletio u —.— „ —-— 
Fagiuolidipian , 14.57 „ —.-^ 
Castagne „ „ 10.13 „ —.— 

Foraggi e oombustibili. 

(Fuori dazio). 
Fieno Alta I qual. da L. 6.40 a 7,00 

» » Il » .5 25 „ 5.50 
» Bassa I » v. „ 5 50 „ 5,80 
» » li » n. „ 4 ,00 , , 4.75 

Paglia da lettiera n. „ 4.10 „ 4.26 
(Compreso il dazio). 

leena (^'"e"»'* ^* ^- ^ ^ ^ » 2.40 
'''^^na (In stanga „ „ 2.10 „ '2.30 

Carbone ( ' ^ " f » ^ " ", l^^ " " « 
tu » „ „• 6.—r „ 6.70 

Medica , ,; 7.40',, 8,— 

Pollerie. 

Pollastri da L. 1,80 a 1.30 
Polli d'India m . . „ „ —.90 „ 1.— 

» t - . 9 5 „ 1.10 

Capponi , 1,20 , 
Anitre.' ; „ „ —.—', 
Galline . . . ; . , . „• ,, 1,—;, 
Oche vive . , . . „ „' —'.— „ —,,— 
Oche morta , . . „ .„ —,— „ —,— 

.;', ; Uojìa, 0 Burro. . ;, , 
IJova'i ieetìtò •. . d a L . B20-a' 8.8O 
Burro fresco dal p. „ „ 1.60 „ 1.60 

» ' » 'm. „ „ 1,63 „ l'.70 

î lBlNDE 

PISPAÓOi PI BÓRSA 
' •VEHÉZa, 19, • 

Headits Itai. 1 gennaio da 97.85 a 9i,S8 — 
1 luglio 9643.a. 8(1.65. Aslonl Banca Nulo-
naie —.— a —.— Banca VuMt» da 317.— 
> SIS.- Bue» di Credito 'VenBlo, 801,— » 
80a —Società Co t̂rarioni.Tsneta 270.—a — 
Cotoamdo Veneilui) —,— « -..-i Gbbllg. 
Prestito Venula » premi Ù2:60 a 3)1, 

CmM. 
Olanda so. 3 1(3 da Goroumia 3 liS da 193.8& 

a linoni a da UilSS a ìffUi FtandarS d> 
100.18 a 100 as. Belgio 3 da—- a —.— 
Londra 8 da St.Oà a 35.03. Svinerà t 99.85 
»JOO.-oda 100 a 100,16 Vionns-Iriest» 
4 da 199.76 200 a — —da a 

Valute, 
Poni da 30 francU da — a —— Ban­

conote aulltriaiibi) da 199.76 > 300,li8 
Samlo. 

Basca Nsidonalo 6 — Barn» di Napoli 6 —-
Banca Veneta Banca di Cted. Vea, — 

Mn,ANO, 10. 
Rtndita ìtal. 97.97 a — .93 — —Merld. 

—,— a — Carabi Londra 3510 - ^ 8 ~-
Francia da 2i(l[i ~ .—.a Berlino da 183.90 
—,46 Foni da 30 frascbl. 

FÌBENZK, io, 
R«nd. 97,93 li3 I,on<rB 36.09 — Ifrantia 

100.1(4. — Monili. 69J, Mob. 964.60— ' 
GENOVA, 19. 

r Bendila ita'Ian* fine mesa 97.86 — Banca 
'Nasi naia 3:118 . - r n<liia molililae 937. a 
literid, 890, — Meditenanee — — 

BOMA, 19, 
Bendjia ItiUatia 97.96 ( Basca Oso, 844.— 

'rORlNO, 19 
Rendita ilalìana 97.93 — Mobiliare 958.60 
Me-ld. 889.60 Medit 691.60 .— Bacca Na-
lionale 3333.— 

PARIOI, 19. 
Rendila 8 — 39.47 Rondila 5 - • 110.— — 

Rendita Ifallnnt 97.96 — Londra 3617 1[3 — 
Inglese 101 3[10 Italia — Kend. Turca 6 60 

VIENWA 19. 
UoMllare .SOI.IiO Ixnnbai-uo 138.— Ferrovis 

Anstrl 368.— Urna Nsiioiiale S63.-~ Napo-
Ifodi d'nro lOOt'.'iaCambio Pubbl. 60.17. Oau-
blo Londra 136. IO Instrlaca 86.-- Zsccbini 
Imperiali 6 98 

DISPACGI PARTICOLARI 

MIUAtrO 30. 
Renditi itali <na —,— «orali 97,97 
Napoiofoi d'oro — . ; 

VIENNA 30. 
Renlila aailrlici ^cwt<) 8496 .d. ansir. (arg.) 
86,05 Id'. autir. (oro) 113.45 Londra 136 40 
Nap. 10.3 iiS 

PARISI 30. 
CUniura della sera Head. It. 9796. 

Proprietà della Tipografia M. BARDTJSCO. 
BTJIATTI ALESSANDRO gerente respoas. 

M l HA COLO 
con garanzia agi' increduli del pagamento 
dopo la gunrigiiino si sana radicalmente in 
2 od al massimo 3 giorni ogni malattia-se-
^rota dì nomo 0 dinne sia pure ritenuta 
incurabile ed in 20 o 30 giorni; qualsiasi, 
stringimento 0 bruciore uretrale senz' uso 
di Canilelette, nonché lo Arene! lo, Ca­
tarri, ecc. 

(Vedi: Miracolosa Injeìione 0 
Confetti vegetali Costami, 
in quarta pagina). 

Avviso. 
Il cur.itore del fallimento Mario Ber-

letti rende noto clie nel giorno di lunedì 
22 corrente febbraio e successivi al ne­
gozio di via Cavour n. 18, avrà luogo 
il secondo asperimeuto d' asta, con. prezzi 
ribassati, della merci e mobili rimasti 
invenduti nel precedente incauto. 

LA DITTA 

PIETRO VALENTINUZZI 

Negoziante in Piazza S. Giacomo 
Avendo ritirata direttamente dalla 

N o r v e s l f * "Eia grossa quantità di 
B a c a l a , Cnspet toni ed A r r i n ­
g h e di prima qualità del tutto nuovo, 
vende col 12 per cauto al disotto dei 
prezzi che vengono- bcgnati dallo pri­
marie Case di "Venezia, Genova >^ Livorno. 

Tiene aoaiia forta deposito di S a i ' -
«Ielle d'Istria e P e s c o anti i iari-
unto , nojicbè ^«^[iiioii nuovi e 
v e c c h i , Aj^punii e fa-utta BCC« 
e b e . 

Nazionale 
autorizzata 
con Regio De­
creto del ffo-
verno italiano 
in .data 28 ot­
tobre 1885 a 
favore delle 
Scuole Italia­
ne d'Alessan- • 
dria d'Egitto, 
chesorio~sotto 

l'aito patronato j . ;V 
di Sua MaieRtà .^y^ 

la Regina d'Italia. 
Le àammo per garanzia dei paga-

mento dei premi sona depositate pressa 
la BANCA TIBERINA di ROMA. ' 

Avranno luogo in GENOVA 

T U E ; KSTiiAKur^'i 
colle formalità 0 aolenuita a norma j 
di leggi" n^lle qu-ili si esirapgono 

2395 PEEMI 
col premio principale di LIRE 

CENTOMILA! 
DISTINTA CEl PREMI I 

f. 100,000 
40,000 
S0,000 

Ifr, 100,0001 

1 » 40,000 » 

2 » 25,000 » 

1 » 5,000 » 

2 » 2,500 » 

1,000 » 

5,0001 
S,000 
4,000 
2,000 
8,000; 

2300 2O.» 46,000 
2395 per F.260.Q00 
Ipreraisono pap,'bili in denaricotAiXHtt \ 

' Pei correnti! mese sarauno { 
fissato le estrazioni. 

4 » 

80 

600» 

100» 

I biglietti sono di ti e colori cioè. 
Bianchi, Rossi e Verdi e si vendono 

Lire una caduno 
il decreto governativo con cui ven­

ne aulon'zjoio la LOl'TEHIA ISA-
ZIONALE limitando la vendiin deil 
biglietti per l'Italia a soli 700.000 ( 
sla'niccAi gli altri furono ijenduti at-.i 
l'estero) il continuo aitmentaru dal f 
numero delle ordinazioni stante l'air- j 
vicinarsi delle estrazioni, ci indacónQ.t 
a sollecitare le ordinazioui 11 ';nli;ró 
che desiderando assicurarsi i biglullì] 
di tre colori vogliono con questa com 
binazione aumentarsi maggiormente la 1 
possibilità di vincere.' " I 

Ad ogni richiestii unire cent. GO por lai 
spesa d'inoltro. Ogni usirazioiie vorrii co-
municstu lelegralìciiiniinta ai gioriiiill 

Per l'acquisto dei iiiglielti rivolgersi sol-
lec ilaniunlc alla 
MltnearPIII VHOVK tti Mafia, l 
Genova, Piiiz/.», B. Giorgio, 32, ua smi -
t r l e o d e l l » I .u t tor ln . 
Por la .vendita.al detlnglio pruss!j i priii-
cipoli éauibiava ale, rivuiidilori di .«aie e ] 
tnbucelii, uffici po-itali nel Rogno. In j 
UnlMJ! 'pro.s'so Ilarn^Kiittl («ilnet»ino l 
vicolo Cioo^nn e prosso il Camliia-VHlu c | 
dei siĵ nori nu ld ln l 0 notnai i i i . I 

Sconto ni rivenditori a seconda dulie 0 
ordiuaziani dai ((iiali si ac-Teltuianiiii di8 
ritorno i biglietli invoiuluti. 



•tir F R I U L I 
« ^ 

Le ì i i r é t ó o i à d a l l ' E à t e r o 'per M JWitóii s i j r ie^fbùo esèlusivàmemerite'^ìPeS^ó'rAgenzia Pt^feìpJBÌ© di Pubbl ic i tà > 
, •.ii-.i-i; j ^ p f a ^ ò b K é g h t Pa r ig i e R o m a , e ; p é r T i n t e r n o presso VÀttiministrazione d^l nostro ^ o r n a l e . 

tianrAmiin toreqnartó paĝ ^ 
Oh ! , \)CiA 

, Setolilo P«|stale ira V Italia, lì Braislle e l& Piata 

•GIU;S13,E^,PE COL A J A N N I 
Q K N t f V A - VIA. DKLLK .FONTANE 10 — dirimpetto alla Chiesa di Santa Sabina — « i i M O V A 

•.. /. mimi pjir MpTEVipO 6.'BU;M:OS-AYRES 
- ^ • l ^ r a j o , v a g e 3 3 ^ ' o , , , . , . ; " " " 

' 3 Marzo » "^T'ìxtióeaa.BiO XVL0TÌ.0 
10 » » S l s a g T x o 
n » » , ; e©i©èc i „,., 
24 » » ,.,3Xra,é3dlrì.grbb3a. 

..,, Partenze per RIÒ-JASEI'RO (Brasile) 

10 Marzo, vapore B i e a è f x i o 
17 » » X*©r©©o 

JUI&BU'A iU 

Si. SMeltano.meroi e passnggÌBrii.per VALPABAiSO — CALLAO con trasbordo a MONTEVIDKO sui vapori della PACIFIC. 
•ii'i/ .iiino 111 irmi..; A datai»'.!da8«ttein<ire le .partenze restano.Siuata ogni Mereoledì itdlioi^e 10 ant, , , ,, . 

, . , pirigorii per merci e passeggior'i ~ OlOSEPPE C O L A J A N N I ~ Genova, Via Fontana IO, dirimpetto alla Ch'ìéJ'o di Santa Sabina ad in UDINE Vlb' 
i '•'•liliiOÌ-l »l .iiiiatt —-li. --• 11 t-.i .;BIÌ «ibiijJl 1 ' "̂  • , .. , 

Aqnllc l i t 33. 

Poro Bonaparte 
». iJ . 

Rimpetto »l Tallirà 
Dal Verme 

UDINB • 
Via AqUihja 

n. 33 

VABSSB 
{lombardo] 

Sindan Oreste 

togaiga» r-7iff-iaf.ji^|ir*»irragjrTi.twra<rn"'>i'nagrTi»finatr^i''i'r^SÌ^'^f^ (Tr̂ iTiaTTij c K n «-jgiSHi i-ac^Tìnraciiii ininr»"«nie~i Tii-atJTT''i«r'atr«"'""11'ir*'f'^8r>''i 
•11 j i ; 1 Ì ; I , T > | f i< ! ' - l | ' W i l ' i l l W d l 

!'• " S" :".",'.il' rsmr 
Mi l : i \ lM i">fc 

^ * ^ | 
?"-ttr 

D M ! 0 BELLA FERROVIA 
..DA tlSlNB 
or» 1,18; Ut. -

, 6.10 ant. 
„ 10.20 itat. 
, lS.j>l) pota 

fi.i umNIS 
on 6.C0 ant. 

, 7.46 ut. 
, lOAf̂ ant. 

Partsui^f. 
DA VKNS21U • - . l l J t l iJl" 

ore 4.S0aut. ilirbtto 
, 6.26 ani. omnibaa 
, 1!.~ ut . omnibus 
, 8.18 p... V diletto 
l 8.36 , ounibuH 
" i l * * - " - » . . 

niito 

oraiJIiSTiitaii. 
, ».54,aiit. 

ore 6.80 ant, 
, 8.20 ut . 
, 3.2* p.. 
g 6.— p. 
». i9.85.,B. 

• • • 1 .so ut. 
I Eli 
ODUlib. 

difetto 

roplb. 
olntio 

uAiBDIKa ! 
oi« 9.13 u t 
t;10,lQoit. 
, 7,40, p.. 
, 8.20 p, , 

SA ODINE 

» »;;»"'• 
„ 8.« p. 

A TRIRSTB 
oro 7.87 ut. 
, 11.91 ut. 
, « * 6 i l p . ' 
, 12.86 p. 

DA TRIHaTil 
ore 7.20 u t . 

, 9.10 jmt, 
, 4.60 p. 
, 9 — p. 

'.poniW 

•qDmjlbpg 
iaiito, 

ore lo,— ut. 
. i m p. • 
. 8.0& p.. r 

MI 
isli 

•sé 

= 1̂11 ili 

Q I H è3 4} n C3 C 

« ,_ óit o cj a •« «o '-̂  

•^ 9 O a O 2 H 

§ | 5 ; 5 . § 3 a . -
. Ì g g ' . 5 § . » a § l 

S g cu <« j ! te l i * • . 

||i||°'IIÌ 

s5 

's&a 

il 
il 

,}iii:-ì I M 

i l f BLA ALL'ABMIGA 
GALLEANI 

PRESb'O 

U PREMTA FABBROi-

.ovi'.i'à 
"0 Confetti. Tégetali Gogtaazi 

n,„,.,ilGuarisi:óno radìcalsnente come per incanto in S od al 
.:;1 .̂9À4!nio 3'gìorni' le ulceri in-igenere o'io gonorree recenti 
-fi. croniche da uomo > e donna, suino pure ritenute incurabili*. 
Sanano a^ltresl .a dati coMi in,i.gO o 30. giorni i. stritrgimenii 

,.uretrali i .pli ì inv/;terati l̂eoisa uso di Candelotto, vjncoìio ì 
' fiiis;) biancM delle,donne, , sejjfrcgpo ,lo arenijlle e/ tolgono ' 

tlji brùpiori ùre t̂j'̂ li siccome'm^rubilinente diuretici,ed anti-
^ flogistici. L'inieniorie è inoltro'impareggiabile preservativa 

da ogni tiialo conta'ggiosb, riuhendo 1*infallibilità dell'azione 
colla facilità sorpròndéntc nell' usarla. Gli' niTelti da inali 
cronici, che prenderanno i Con/^fCf'nuitiìmente ali* iiso .del-, 

i'V'™e«'oiiB «'Coloro che si curano, appena il male si inijnj-
i festa, giusta l'istruzione, ottengono laignarigiono in 24b're. 

Eifetto constatato da 60 .certificati di primari medici d'I^u. 
ì ropa e d'AD^erica del S u d ; visibili.^ in Roma', via Rattnezikî 'J 

N. 26, primo piano, tutti i giórni esclusi i festivi'dal|e, 2 
allo G pom. è garaiitito dbll autore agl'increduli col paga-
ipcpito dopo In- guarigione con trattative da convenirsi. ..̂  

, ' y , | '^ezzà dell'iniezione L. 3,4M>, con siringa, nnovd si-" 
.Stein», L. 3,B(n • I -, •>; 

Prezzo dei Confetti, atti allo stomaco anche, il. più dèli-
, cato di chi non ama l'uso dell', iniezione, : scatola da 50, 
' L. S . S O , .Tutto ',con dettagliata istruzione.,, << 

Si trovano,pella.maggior parte delle farmacie e drogherie. 
Si domandi ii scanno d'equivoci, l'Iniezione o Confetti Co-

, .s<t!; îi, riputando rocisaménte si la boccetta che Ili' scatola ^ ^ 
'non mnoifo di un'etichetta doraiata colla firma autografa \\f 
in nero dell'autore. 

Vendita in iUI ) INE presso i farmacisti B o s ^ e r o e 
. S a n d r i alla < Penice Risoi-ta >, che ne fanno spedizione 
\ del Regno mediante aumenta di ceiit, 70 pel pacco postalo. 
' l i : . i i j ' . l l ' . • ' • ; . ' : 1 1 ! . ' 1 

ARtlFIGIAU 

" 'ANTONÌO IIOMÌNÒ 

ftiórl p o r t a l^cifiezià 
trovasi un^gi-ande de­
pòsito ài boccheUeper 
pardCofe aduso irriga­
zione. Si assumono in 
oltre còinmissioai per 
qualunque lavoro in 
cemento. 

.I^resso la 8Ìes,?a Ditta tro 
vasi aache un grande <̂ cpo 
sito di sBOlfo raffinato. 

d'Olio Puro di .. \ 
FEGATO DI MERLUZZO 

CON 

IpoMti di Calce $ Soda. 
É tanto grato alpohia juaniq Ulatte. 

Posnede tntto le virtù dell 'Olio Crudo di Tegato 
di Merluzzo, pia (quelle degli Ipofoaftti. 

cehorai». 

i^nePfnrtaiiini. 

uarlaoe 
Guafisoe 
.Ouariaoe 
Ou«r)«oe 
Quarlaoe 
auarlaoe 

É tioettatft dfti mediol, è flifbdovd o iùpoM 
vgfpnuldvolo di fAoile digetftione, e I» sopportasi 11 
itomaaUI pìft ̂ elleoU. , , , . ^^_ 
P w p » r « U d» l Ch . M O T T o a O ^ H E - K U q V A - i T M l X 

In '-enfft/a Uabi^l* {t prìneìp-ìU T a r r a a r l n a L . 6 (50^1» 
Bo t i . « S i n m'osali t lAii i/rixii'tii .ii'y. A. V H H Ì A U Ì U a kilanb, 
RttmA, N'ajVuIt* ~ £iV< P a n i i n l x l Viiloiil u C. ItUwia t Naiioti.. 
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MILANO t*-̂  Ifórmacifl H- 24, OÙavio Gaileani — MILANO . i 
11' . . . . 1 . .fi . I ' ' ^ ' " • " ' " L ' ' ' i l ' ' 

con .^boratatio -(jbimici) JB 3M3, ^^- >'>(!>>'«-.(i<lj>ao> D ' - S . 
Frésentiiinlo' qtib'stó 'preparato i^^nOiiiro Laboratorio dopo.una lunga 

serie di aniii'di'''prova avondsOBiiottenuto 'ùo pieno successa, n̂ on ehe lo lodi 
pii sincero ovunque e stalo adoperato, ed una dilfu-iissipi» .vjndita=.iin Enj 
ropa od in America. '' ' _ ^ ^ *''^* '-i-ja»*. \^ V 

Esso non devo ossei- confusocomàUreitTpecialità che pqrtano lo atesain 
n o m e p̂ ifi, (o'iio l.w<'fW¥A.ol,e spesso dannose. U nostro preparato'ó un 
Oleostearatb'distèso'su-'tela''clié->(ÌDtibne i principii dell'urniaB nipn-
tnnn, pianta-nativa'dallo lalpi coooaoiiiVa fino dalla più remota antichità,' 

'Fu nbMMIacô O.idi.trovare. ii.mdo di avere la nostra telî  nella quale ' 
non siano ikUerati ti priiffiipii alti.yit fî ll̂ fî ica, e ci siamo fclicomenti: riu­
sciti) .mediante up. piroe^^i) aî je«\̂ n^O|,̂ d un apparata d i nos t cn 
«8slu«l,yu tnvenmionè e 'pròppt^tjk. . i , 

'..La nostra tela viene .talvoltfi (ttlkltt'enta ed imitata goifamente col 
it'eirdovnnBe, -veleno', conosciuto-per ' là sua azione'corro'siva e questa 
deve' esfioro rifiutata richiedendo'queila>'''ohe porta le-nofitre vere marcile di 
abbric{\, ovvero q'utllla'ìnviata''dlrettamonte'dHlla nostra FarmaQÌa,.p,,. , 

' Innuniei'ovoh'Sonoile guarigioni l'ottenuto in molte malattie cbme'lo'at̂  
tostano 'I iiiu>uerai>l.eerttUiCin4l-^h4)\p<MiModlanf«y;lnititl{tjj i; do(9ri 
in gonorate<odviiiparticDlai,einel|l«tiliW")t!l>ass>nli noi veunLntliiinlid'o-
«••a parte nel. corpo la.,'«Hfl(Sl«|loiic. ifc pronta . Gio;î ,!«>i;, j jojorl 
r e n a l i da colici^. n<4^lt;i^l>i .nolte uinlatt le di-uterwi','iieliii 
lew«.oi«|pc,...p,eU',,^f>|ià^SiSi««eB.t« d'tt«*Ep,,(!ec,'5 Sorvp,i|Iepiro ;i 
do lor i . dai nrlrl(l|<li«!( crui i loa , . da gotta ! rllblve 'la c^lloslti, gli 
iuduriiiieatj.da cicatrici od ha inoltre molto altre utili applicazioni per ma­
lattie chirurgiche,, ;., -, , ,, . . ' 

Costa i , . | l p . j S O '<f(' fiiitro,^L'.'''!ittiO'al mezzo metro, 
' . . . , . , •,'."/<,,'.tf3ÌÓ''.'a,'*p(f«tf^,v'fffif'ca •a'(J*mfti(io '.' >' 

Rivenditori : I n . B d l n e ^ lialbris.-Ànjjàls, F. Comelli, L. Biasioli, ferma-
eia alla Sirena o.Filip'ptaMi-Girolami; l ì o r l z l a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia ^Jlqntpiiij/^irle'sVB',''.Farmacia 13; Zanetti, G. S e r a v a l l o , ' « a r a , 
Far'pia!^9.Ni;.À,ij4royii'.i;,^j'Frenito;''fÌ^u'Bponi Carlo, Frizzi C , Santopi; 
'Vewraia. i i ' .Pòtner; ,«i«'»'*s.GTablpviÌ!i,'; V. l ia |9 ,«i G. Prodraro,,Ja-
cìtol F . ; M i l a n o , t Stabilimento C. Erba, via,j^4^^|il(t. n„ 9 , , e sua 
Sriccursale Galleria Vittorio,Emanuele n. 72,,Cpsa. À..MilTO^Ì, «..CÓpjp. 
vi» Sala Ì 9 ; H o m a , ' v i a Pietra, 8 6 , e in tutte le'pnnCipa'U'P'firma-
cja del Regno. 

La mìa opinione, riguardo i'de'ntiìilei dell'i, r. dentista di Corto aig. 

tibttor ^J. G. POPP in Vienna 
'•^^.. Budapest, Settembre 1 8 7 9 
In onoro al vero dobbiamo convenire che tutti ì dentifrici che l'attua­

lo. epoca.speculativB .sfippe. melterq in. commei;c|o. da.^<yienna e dalla Provin-
-" l e r tutta la Monàrthia Scfno stati aoi'pSss'ati e'sòsfitniti dalla 

[Un Anati^rliia, «tella . P a s t a dentifricia e d a l ­
la I' 'ólvere dehtlf'rlclM di Poi tp . 

Quesu preparati sono di'enuti .proaso.di noi indispensabili articoli di 
toeletta, e vengono usati da tutte I.e classi sociali, dimodoché è cei'io ohb 
fra'dieci. oi;aienti anni la richiestS'-ih'rà'tale come ;.il projonle. I-nostri" 
dentisti sonp cosi Ródesti di. obn .voler... inroutare qualche cosa di simile, 
poiché òssi prevedo.na che n.on farebbe progrossi, tanto più Inquaiitocbii 

'tutti i dentifrici;,f|oJ jdott i'IRopp, secondò il parere dei. nostri^'p.rimafi me-, 
dici, unghelesl o d^otisii sono il risultato di" ben ponderati ep ingfignosi 
mezzi scientifici, i 'qu'alij per la loro benoGca [azióne, fantìo' 'ogni onoro al 
loro inventóre. ' . ' , - , - , 

ST.- I t i l o , possidente. 
Quest'acqua per la'bóc'cii,,che in'vlrtù olle sue eccellenti qualità tro-

yp,.jji)Dportutto in Gèrmanq, ,'sVizzer«,' Turchia, Inghìtterra e America ben 
'Dteritàta'ricognizione si trovà'ìn fresca qualità. 

i;.;-loi.;!!;!!; ) ,' >i;li'..i-'i *• 

Deposito in UDINE nelle,farmacìe, di, f . ( 'oniel l l , Cl l l | ipuzzl-
ifUl^timtfì .€iiimeB»altl, Vuìirls, Do Candido, a nella drogherìa 

' |)"]IHtÌMnn1irUi'P0RDENÌ)NE'' farm. ttovlsllo e Varuveanl. )n 
TOLMEZZO fàrb:''«ilus;-€!hlu«sil.- In GEiMONA farm. !.. IIIIIIii;at. 
lii.S. VITO farM.'P. awnrtaro. In FORTOGRUARO farm. A. IHaifl-

. p H ^ r l . . . . . . . ^ ' • l ' i ' - ' ' . . ''•'•''• •• . . • i: •  

larlì'OKlÀ 
' ' Lilqué^ji^ sitpiikaUco da prendersi solo,' all'ac­

qua od al Séltz. ' . ,;.. 
"Àceresee l'appetito,' rinvigorisce l'organismo, e 

facilita la digestione. . , 
Vendesi alla'Farmacia BOSERO e SANDRI. 

LO ^^TÀBILIMÉK^O 
CHIMICO 

FARMACEOTIOO 
INOUST^iALE 

t^itippnzzi^(iiFolaBii-t]dine 
bravoHato da S. M. I! re il'Italia Vittorio Emanuele 

è fornito 

delle rinomato Pastiglie 'Mà}'chesi7ii, LarreM, Beeher.. dell' Erómita ili 
Spagna, Patierai, Vichy, Preiuìini, Rampazzini, Patersm' s Lozìtt^es, 
Cassia Alluminata Filippuzii ecc.,.ecp.'i<kto. à,guarire lj.'tiass,0, raiu^ijine, 
costipazione, bronchite od altre siiiiiU'.maR[tiie;?4naj'il sovvallo-aei ^j'tmedi, 
C|uello che in un momento olimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
e conosciuto per 1 ' eiUcacia e souiplicità in tutta Italia ed anche all' estero 
è chiamato col nome di 'i . '. < -£-...:.• - , 

P o l v e r i P e t t o r a l i ÌPuj[>pi. 
Questo polveri non hanno 1 

iPho. sjl ^pacciatij) da qualche ] 
ogni specie'di'malattia; esso ;_. _ . _ — 
perla semplice ed-oWginte cohfezi'òHe'; sia' pel yirezzo ineschino di una 
lir?' al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medicàmeqto di 'similigunere, 
Ogni î accbetto.contiene 12.polveri con relativa istruzione in carta dii3eta 
lucida, mpnitii del tiinbroi;iJella farmacìa Filippuzzi. . .. , . , 

, Lo' stabilimontó dispone poltro dello seguenti specialità,,che, fra 1̂  l.̂ nte 
esperimentnte dalla sciènza modica,noUo malattie a ouisi riféràcp '̂o''furono 
trovate estròmaniente utjlì' e giudicate, e por. la prep'u^azionò'à'ccuratu, lo 
più adatte a' curaro e g'darire le infermità che logoi-aiio' ed afUiggon'.i l'b-
niana specie: j : . . . 'i ' 
' 'liiolFoppo di'Blfoiirolla^tntó di càlo'é e forra per comh tttere 
la rachìtide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fancinlh, T'ataemia, 
la clorosi e simili. 

Se lroppo di A,l|^.(fl'Ulatieo ofiloaoe contro, i ..òatarri cranici dei 
bronchi, della vescica o, in tutto le offezioni di simil'genere,. 

gtoliroppa di ohiu^ic e fvrro, .jmportaotisaìmp pr,eparato tonico 
corroboranto, idoneo in sómmo grado ad oliminare lo malattie croniche del 
sangue, le cachessie, palustri, ecc. , , . . . : ; . j 

ftielroppo dl'oatramci a l l a oòvkcin'u, mo'dicamento riconoarltito 
da.tutte.le autorità mediche come, quello che guarisco radicaimente lé"Vós'si 
bronchiali, convulsive e canino, avendo il componente balsamico'del'Caliamo 
0 quello sedativo della Codeina. ^ , ^ '' . 

Oltre a ciò iììa Farmacia Filipurzi-Girtìli<mi''Vo'ilgono preparati : lo Seiri^po 
di Oifosfolattato di calce, l'Elisir Coca, 1'£(tsir Cni'na,:l'£fisir Gfiiria, 
i;0do?((aj()i(:o. ôjiJoWi, lo Sciroppo. Tamarmio Fi/ipusm',.l'Odo,di', iicosifo 
di Merluzzo con e senza protyodmo di ferro, le polveri antimoniali 
diaforetictie-^hr'-'caiJitllé'-e bovini ecc. ecc. , , 

Specialità nazionali ed.estero ena^^^^Pafina lallea gestii, Ferro Brtifais, 
Magnesia Beartj's e landriani, Peptone, e Pdiiereatiìia Defréshe, L\óUore 
•Goudron de Gugod Olio,di, iler}u^zo',jaergen,'Biiralto Orzo tallito, h'erro< 
iP.avilli. Estratto Utìii(j, Pjllole'DeKmlt, Porta, Spelìctnzon^'Brér'al Cooner's 
BaUoway.Blamard, Giac.ómitii, Vallet'febbrifugo Monti, si^aHtli'itràininio, 
Bipich, Tela, all'arnica "QaMea'ni, càlUjiigo Lasz, Eartsónlylon Elà'tma, 
aiuti, Confetti at 6fo»i«ro di canora, edo. ecc. • 

L'assortimento degli articoli di'igotnms elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. 

Acque minerali dello primarie fonti italiane e straniero. 

Udine , 1 8 8 6 — Tip. Marco Barduaco 


